
“LaBoriamo in sicurezza”

La sicurezza sul lavoro va in scena:
il teatro interattivo per la prevenzione e l’educa-

zione alla salute e alla
sicurezza dei lavoratori

Risultato finale
“Attivare” la percezione del rischio utilizzando validamente i nostri sensi utilizzando
l’esempio, il modello e l’abitudine che rendono “automatico” un comportamento non a ri-
schio rendendo meno probabile un incidente: “salvarsi la pelle” sia dall’incidente che dalla
malattia e ricercare il benessere psicofisico

Obiettivo
Attivare attraverso i il racconto di incidenti sul lavoro, consueti e ordinari, una  rappre-
sentazione che suscita  emozioni. La comprensione di comportamenti che possono essere
rischiosi e/o pericolosi avviene  pensando rispondendo e partecipando ad una  possibile so-
luzione che rimane  nel ricordo e si riattiva nel momento di eventi simili.

Metodologia
Rappresentazione di eventi  attraverso il teatro forum. Il teatro forum permette di esse-
re dei pari che dialogano fra loro, dando l’opportunità di intervenire, alla “pari”,  portando
potenziali soluzioni che possono cambiare delle situazioni.

Programma intervento
1. presentazione del progetto
2. presentazione dei rischi che s’incontrano sul lavoro e nella vita
3. Racconto di vita rappresentante ANMIL
4. rappresentazione di 2 incidenti
5. replica di una prima situazione con l’intervento degli spettatori
6. replica di una seconda situazione con l’intervento degli spettatori
7. distribuzione questionario di valutazione e comprensione dell’evento

Rappresentazione teatrale
La partecipazione al progetto “LaBoriamo in sicurezza” crea occasioni di approfondimento
sul tema della sicurezza, attraverso la messa in scena di situazioni lavorative  “insicure”  ,
mettendo in grado gli spettatori d’intervenire come “spett - attori”  nello spettacolo. L’ini-
ziativa  vuole sottolineare l’importanza della percezione del rischio non solo sul lavoro, ma
anche nella vita  partendo dall’affermazione: “la soggettività è un elemento che porta alla
decisione di affrontare o evitare la situazione di rischio. Ognuno di noi nel processo di
socializzazione assorbe e apprende vedendo le altre persone nel proprio ambiente di vita, a
cominciare dalla famiglia, dagli amici, fino al gruppo di lavoro. Impariamo per imitazione, per
associazione esperienziale, non tanto per quello che gli viene detto. Ognuno di noi crede di
più a quello che vede fare, ha propri valori personali che, in parte, sono gli stessi della propria
cultura di riferimento” (citando il dott. Federico Ricci in  un’intervista alla  Covention Am-
biente Lavoro - 2008). Il percorso è in continua evoluzione perché ha potenzialità di comuni-
cazione e coinvolgimento  molto dirette. La finalità del progetto è quella di creare una parte-
cipazione di persone sempre più ampia, inserendo contenuti che richiamino le problematiche
più significative raccontate dai diretti interessati rendendo l’iniziativa riproducibile
metodolgicamente ed “esportabile” nelle diverse situazioni.

Presentazione evento

 26 novembre 2011 dalle 10:00 alle 13:00
c/o Aula Magna IPSIA G. Vallauri - Via Peruzzi,13

Anmil Modena, INAIL Modena, Ausl Modena, Provincia di Modena, Confindustria
Modena, Gruppo Remark, Comune di Modena, Comune di Vignola, Comune di Sassuolo,
Teatro Cittadella Modena,Casa del Volontariato,Dondi Jersey,Norsaq Carpi

Il progetto é stato realizzato grazie ai contributi di:

L’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna e il Comune Città di carpi
hanno concesso il patrocinio

Carpi


